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«L’educazione ambientale in poche parole», ER



Non esiste una definizione univoca di EA

Nelle varie dichiarazioni internazionali che si sono succedute a 
partire dagli anni ‘60 se ne sono enunciati gli scopi e le 
caratteristiche, ma non ne viene fornita una definizione

1971 – Commissione Internazionale della Conservazione della 
Natura -> educazione alla difesa della natura

«Ambiente» coincide con «natura»
Mancano riferimenti rispetto ai territori antropizzati

Educazione ecologica = diffusione della conoscenza scientifica 
dell’ambiente naturale -> prendo coscienza del funzionamento 

degli ecosistemi e possiedo le competenze per risolverli

I primi tentativi…



Gli scrittori 
«ambientalisti» dell’800

Henry David Thoreau (1817-1862) = natura come 
luogo ideale in cui vivere (per trovare la pace 
interiore; l’uomo moderno-cittadino è infelice)

Walt Whitman (1819-1892) = 
visione armonica dell’universo 
(«misticismo»)

John Muir (1838-1914) = ideologo della natura 
selvaggia, la wilderness (Yosemite) 

«Ambiente» coincide con «natura»



L’importanza dell’800

1831-1836 Viaggio di Darwin -> ampliamento delle conoscenze 
naturalistiche

Justus Von Liebig (chimico, 1803-1873) -> pone 
l’attenzione sull’eccessivo sfruttamento del suolo 
agricolo -> impoverimento

George Perkins Marsh (politico, 
1801-1882) = l’ambasciatore delle 
foreste -> importanza delle foreste 
per la difesa del suolo 



Ernst Haeckel (biologo, 1834-1919) = «inventa» la 
parola ECOLOGIA -> concetto di unità della 
natura/ecosistema

Aleksandr Ivanovich Woeikof (geografo, 
1842-1914) -> le attività produttive ed 
economiche causano profonde 
modificazioni al pianeta

Svante Arrhenius (chimico, 1859-1927) -> la 
combustione dei combustibili fossili potrebbe 
causare un riscaldamento globale (1896)



1970 – Riunione Internazionale sull’Educazione Ambientale nel Programma della
Scuola (Carson City – Nevada)

Viene proposta questa definizione: 

“Educazione Ambientale è il processo che consente di riconoscere valori e 
chiarire concetti al fine di sviluppare quelle capacità e attitudini necessarie a 
capire e ad apprezzare i rapporti che intercorrono fra l’uomo, la sua cultura e il 
suo mondo biofisico.
L’Educazione Ambientale comporta l’acquisizione di capacità che consentano di 
prendere decisioni e di autoformulare linee di condotta per quanto riguarda i 
problemi che sono connessi alla qualità del mondo circostante”.

Educazione ecologica = diffusione della conoscenza scientifica 
dell’ambiente naturale -> prendo coscienza del funzionamento 

degli ecosistemi e possiedo le competenze per risolverli



Educazione alla difesa della natura

Si aggiungono altri concetti:
Green economy
Economia circolare
Capitale naturale
Servizi ecosistemici
Perdita di biodiversità
Sostenibilità ambientale
Sostenibilità economica
Sostenibilità sociale
Inclusione
Diversità culturale (non solo biologica)
….

educazione 
ambientale -> 
ambiente + 
progettualità + 
gestione + 
partecipazione + …

CAMBIAMENTO 
CULTURALE 





Dal sito del MIUR

Educazione ambientale e alla sostenibilità

…. percorso di esplorazione emotiva e culturale e di 
acquisizione di consapevolezza rispetto ai temi della 
sostenibilità, alla promozione del benessere umano integrale, 
un percorso legato alla protezione dell’ambiente e alla cura 
della casa comune.

Continua evoluzione e revisione costante sia 
sui metodi che sugli obiettivi



Cosa accade nel mondo a partire dagli anni ‘50-’60

1952 – Grande smog di Londra (12.000 morti)

1954 – bomba H su Bikini (esplosione più potente nella storia USA, 1000 volte più devastante 
della bomba atomica sganciata su Hiroscima)

1957 – due gravi incidenti nucleari (Kyshtym, Russia e Windscale, UK). Seguiranno negli anni 
’70 una quarantina di incidenti nucleari



Cosa accade nel mondo a partire dagli anni ‘50-’60

1962 – Rachel Carson pubblica il libro «Primavera silenziosa» -> danni da 
pesticidi e in particolare colpisce l’effetto del DDT nell’assottigliamento 
delle uova dei pinguini dell’Antartide.
È stata definita «una tra le biologhe più coraggiose che il mondo abbia mai 
visto»
L’uscita del suo libro diede il via ai movimenti ambientalisti (moderni) 
americani

1967 – primo disastro petrolifero della storia (Petroliera Torrey Canyon, Cornovaglia)

Inizia a prendere forma l’ambientalismo come movimento di massa = classe media, 
istruita, sulla quale fanno presa le idee degli ecologisti



In Italia - I problemi ambientali degli anni cinquanta e 
sessanta, la seconda industrializzazione e il boom economico

Crescita demografica

Spostamento verso le città

Spostamento da Sud a Nord

Abbandono della montagna

Disponibilità di petrolio dal Medio Oriente (18,4% -> 72% fonti energetiche)

Picco dell’industrializzazione

Il 50% delle fonti energetiche è utilizzato dalle industrie 

Aumento dell’indice di produzione industriale del 180%

Industrie chimiche, petrolchimiche e siderurgiche

Rafforzamento delle zone industriali

Massiccio uso di concimi chimici e di pesticidi

Minor governo del suolo e accentuazione del dissesto 
idrogeologico

Ulteriore aumento dei consumi 
di energia

Grave inquinamento dell’aria e 
dell’acqua dei fiumi -> coste -> mare



«Industrializzazione» dell’agricoltura = meccanicizzazione e motorizzazione -> necessità di meno 
forza lavoro -> esodo dalla campagna

Trasformazione dell’allevamento = stabulazione forzata degli animali -> stalle, pollai, … -> perdita 
di fertilizzazione naturale dei terreni circostanti (concimi chimici)

Scarsissimo governo del territorio (1951 alluvione del Polesine, 1966 alluvione di Firenze)

L’economia italiana si è sviluppata senza che si tenesse conto dell’impatto 
ambientale
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Alcuni eventi importanti

1948 – IUCN, Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (a quell’epoca chiamata 
IUPN, P = protezione)

Anni ‘70 – in vari Paesi del mondo nascono i «partiti verdi»

1970 – Anno Europeo della Natura e prima lista rossa delle specie vegetali (NB risulta 
minacciato di estinzione solo il 10% delle specie vegetali)

1970 – Prima giornata mondiale della Terra (USA) – 22 aprile





Alcuni eventi importanti

1972 – Convenzione di Parigi (protezione del patrimonio culturale e naturale)

1973 – Istituzione dell’UNEP = programma ambientale delle nazioni unite e 
contemporaneamente anche l’Europa avvia una sua propria politica ambientale

1974 – CITES (Convenzione sul commercio internazionale delle specie selvatiche)

1975 – Convenzione Ramsar (Zone umide)

1979 – Prima conferenza mondiale dell’acqua

1979 – Convenzione di Berna (vita selvatica) e direttiva Uccelli

1985 – lntroduzione delle procedure di VIA (Europa)

1988 – Creazione dell’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change)



Un po’ di storia dell’EA – I primordi

1965 - Il concetto di EA è citato tra i primi documenti internazionali, nella Conferenza di 
Bangkok sulla Conservazione della Natura e delle Risorse Naturali, come strumento per 
la conservazione del patrimonio naturale
(educazione alla difesa della natura)



Un po’ di storia dell’EA
1972 – Conferenza ONU sull’ambiente umano (Conferenza di Stoccolma) per 
promuovere una maggior cooperazione tra gli stati per la necessità di proteggere 
l'ambiente in cui l'essere umano vive. Nel documento finale si richiama la necessità di 
un’educazione ai problemi ambientali, considerata fondamentale per promuovere il 
senso di responsabilità di individui, società e collettività al fine di proteggere e 
migliorare l’ambiente. 



1975 – Conferenza Unesco-Unep di Belgrado. Il documento finale (Carta di 
Belgrado) contiene lo "Schema mondiale per l’educazione ambientale" -> viene 
assegnato all’EA un valore sociale = mezzo per trasmettere valori etici utili alla 
valorizzazione del rapporto tra uomo e suo simile e tra uomo e natura. Nel 
documento venne sottolineato il carattere multidisciplinare dell’educazione 
ambientale poiché questa influenza la qualità di vita delle persone incidendo sui loro 
bisogni primari, come la salute e il benessere.

Unep = Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente

Scopo dell’EA è: formare una popolazione mondiale cosciente e preoccupata 
dell'ambiente e dei problemi connessi, una popolazione che possieda le 
conoscenze, le competenze, lo stato d'animo, le motivazioni e il senso del dovere 
che le permettano di operare individualmente e collettivamente alla soluzione dei 
problemi attuali e di impedire che se ne creino di nuovi.



1977 – Prima conferenza mondiale sull’educazione ambientale (Tblisi ex URSS)
Il documento finale ne delinea alcuni dei paradigmi teorici; l’EA deve essere: 
-globale
-multidisciplinare
-impartita a tutte le età e ad ogni livello di educazione formale e non formale
-rivolta a tutta la comunità
-capace di connettere la conoscenza all’azione attraverso un processo di assunzione 
delle responsabilità
-stimolo per una presa di coscienza individuale, al fine di dare il senso di continuità che 
collega l’atto di oggi alle conseguenze di domani



1987 - Conferenza Unesco-Unep di Mosca (Tbilisi +10) 
Viene enfatizzato che l’EA deve essere orientata ai problemi concreti dell’ambiente 
umano in una prospettiva interdisciplinare che tenga conto della complessità.

Particolare enfasi viene data ad una presa di coscienza collettiva, in quanto, la 
soluzione durevole dei problemi ambientali può avere luogo soltanto modificando i 
comportamenti della popolazione, attraverso una libera e cosciente interiorizzazione 
dei valori positivi per l’ambiente.



1987 - La prima definizione di sviluppo sostenibile 

Per la prima volta, venne introdotto il concetto di sviluppo sostenibile

«lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che soddisfi i bisogni del presente 
senza compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare i 

propri»

In tale definizione, come si può vedere, non si parla propriamente dell'ambiente in 
quanto tale, quanto più ci si riferisce al benessere delle persone, e quindi anche la 
qualità ambientale; mette in luce quindi un principale principio etico: la responsabilità 
da parte delle generazioni d'oggi nei confronti delle generazioni future, toccando quindi 
almeno due aspetti dell'ecosostenibilità: ovvero il mantenimento delle risorse e 
dell'equilibrio ambientale del nostro pianeta.

Gro Harlem Brundtland, presidente della Commissione mondiale su Ambiente e 
Sviluppo (World Commission on Environment and Development, WCED,) istituita nel 
1983, presenta il rapporto «Our common future» (Il futuro di tutti noi), formulando 
una linea guida per lo sviluppo sostenibile ancora oggi valida.



1992 – Conferenza di Rio (Conferenza delle Nazioni Unite su “Ambiente e sviluppo”, 
conosciuta anche come “Summit della Terra”- Rio de Janeiro). 

L’EA viene indicata come uno strumento per la promozione dello sviluppo sostenibile. 
Infatti, viene identificata come lo strumento primario per promuovere sistemi di vita e di 
produzione sostenibili, al fine di garantire un uso delle risorse distribuito equamente tra i 
popoli e tra le generazioni presenti e future.



1996 – Circolare n°149 del Ministero dell’ambiente: emana suggerimenti sull’EA

ER, 1996 – LR 15, istituzione dei CEA

Diventati poi CEAS nel 2009

1996 – Circolare n°475: accordo di programma tra Ministero dell’ambiente e Ministero 
della pubblica istruzione che invita tutte le scuole a programmare attività di EA



1997 - Conferenza Internazionale “Ambiente e società: educazione e sensibilizzazione 
per la sostenibilità”(Salonicco, 1997) 
La Dichiarazione di Salonicco sottolinea la necessità di investire nell’educazione per
promuovere uno sviluppo sostenibile, attraverso un processo di partecipazione e 
apprendimento collettivo che coinvolge vari attori: governi, autorità locali, università, 
ONG, mezzi di informazione



1997 – Seminario promosso dal Ministero dell’Ambiente e dal Ministero della 
Pubblica Istruzione (Fiuggi)
Viene elaborato il primo documento nazionale sull’Educazione ambientale: la Carta dei 
principi per l’educazione ambientale orientata allo sviluppo sostenibile e consapevole
(Carta di Fiuggi ). 

Contiene numerosi spunti legati sia alla scuola che alla società: 

L’EA coinvolge conoscenze, valori, comportamenti su ecosistemi, attività umane, ricerca 
scientifica e tecnologica
Forma la cittadinanza attiva, globale, dura tutta l’esistenza, prepara alla vita, infonde fiducia 
Comprende l’istruzione, la sensibilizzazione, la formazione
E’ rivolta alla cittadinanza, alla pubblica amministrazione, a imprese e a lavoratori, agenzie
educative, scuole



2003 – Primo congresso mondiale sull’educazione ambientale (Espinho, Portogallo) 

Segna l’inizio della serie di congressi mondiali specificatamente dedicati 
all’educazione ambientale in ogni sua declinazione 

Seguono negli anni le diverse edizioni del WEEC in:
II – 2004 - San paolo, Brasile
III – 2005 - Torino
IV – 2007 - Durban, Sud Africa
V – 2009 - Montreal, Canada
VI – 2011 - Brisbane, Australia
VII – 2013 - Marrakech, Marocco
VIII – 2015 - Gothenburg, Svezia
IX- 2017 - Vancouver, Canada
X – 2019 - Bangkok, Tailandia
XI – 2022 - Praga, repubblica Ceca
XII – 2023 - Emirati Arabi



2005 - L’UNESCO proclama nel periodo 2005-2014 la Decade 
dell’educazione ambientale e lo sviluppo Sostenibile (DESS) a 
sostegno e a conferma del ruolo strategico dell’educazione 
ambientale in ogni Paese del mondo. 

Educazione che deve riuscire ad influire sugli stili di
vita e sul comportamento individuale e collettivo, al fine di 
supportare la realizzazione di un futuro sostenibile.



2008 – Introduzione nel curricolo scolastico dell’insegnamento «Cittadinanza e 
costituzione» 

…educazione stradale, ambientale, sanitaria, alimentare, …

2009 – Linee guida MIUR – MATTMM per l’educazione ambientale e allo sviluppo 
sostenibile

Le linee guida si propongono di fornire alcuni orientamenti in materia di educazione 
ambientale e allo sviluppo sostenibile (EASS) per l’elaborazione dei curricoli da parte 
degli istituti scolastici e per l’organizzazione delle attività educative e didattiche, al fine 
di facilitarne un’adozione graduale, progressiva e operativa, il più possibile
coerente con le Indicazioni per il curricolo.

2019-2020 – Introduzione nel curricolo scolastico dell’insegnamento «Educazione 
civica» 

1) Costituzione   2) cittadinanza digitale  3) EA



2015 - 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile







CAI ed Educazione 
ambientale







CAI ed EA – Il bidecalogo



PUNTO 13 - ALPINISMO E ARRAMPICATA

La conoscenza e il rispetto della montagna sono le condizioni indispensabili per la pratica 
dell’alpinismo. L'autoregolamentazione, come più sopra definita, si riferisce al mantenimento o al 
ripristino di condizioni ambientali conformi all'essenza dello sport alpino (wilderness = solitudine in 
ambiente selvaggio).

LA NOSTRA POSIZIONE
In ottemperanza al dettato statutario, il CAI promuove la pratica dell’alpinismo e dell’arrampicata. 
Attraverso i propri Organi Tecnici trasmette le conoscenze tecniche ed etico comportamentali per 
muoversi in montagna in sicurezza e nel rispetto dell’ambiente naturale. 

IL NOSTRO IMPEGNO
La costruzione artificiale di itinerari di arrampicata mediante perforazione della roccia sarà limitata 
alle pareti che già si sono prestate naturalmente, in passato, all'esercizio dell'arrampicata sportiva 
…..
In tutte le altre situazioni, durante la ripetizione di itinerari di scalata, saranno rispettate e/o 
ripristinate le protezioni disposte dai primi salitori, o quelle nuove riconosciute accettabili dopo un 
certo numero di ripetizioni.
Eventuali ulteriori protezioni, utilizzate durante la salita, dovranno essere rimosse. L'apertura di 
nuovi itinerari di scalata dovrà basarsi sulla struttura naturale della montagna e sul rispetto delle vie 
logiche di salita. L'uso dei mezzi artificiali che comportano la perforazione della roccia dovrà essere 
evitato o limitato a casi straordinari….



PUNTO 14 - SCIALPINISMO ED ESCURSIONISMO INVERNALE
LA NOSTRA POSIZIONE
Il CAI ritiene che le attività all'aria aperta a contatto con la natura siano da ritenersi molto importanti 
per la crescita e l’equilibrio individuale e per il benessere psicofisico in genere del soggetto. Ritiene, 
inoltre, che tali attività, quando praticate in gruppo, costituiscano momento importante di 
socializzazione e di convivenza altamente educativa.
Il CAI è perciò fermamente convinto che tali attività non debbano essere mai limitate mediante 
preclusione all'accesso delle aree naturali nel periodo invernale, … Auspica quindi che le diverse 
discipline sportive invernali in ambiente innevato …appellandosi al senso di responsabilità ed 
autodisciplina dei propri Soci nel perseguire gli obiettivi primari della sicurezza e del minimo impatto 
sull’ambiente.

IL NOSTRO IMPEGNO
I soci e le sezioni presteranno la massima attenzione nel pianificare gli itinerari, documentandosi 
sulla natura del territorio che si intende percorrere, tenendo conto che alcune zone possono essere 
soggette a vincoli di tutela….
Durante l’escursione dovrà essere rispettata la vegetazione in ogni sua forma, evitando in particolare 
di passare nel bosco in fase di rinnovamento e nei rimboschimenti per non danneggiare le giovani 
piantine con le lamine degli sci e con i ramponi delle racchette, specie quando la neve è polverosa 
e/o scarsa.
Nel bosco saranno percorse il più possibile le strade forestali, sia in salita che in discesa.
Massima attenzione sarà posta nel rispettare la fauna selvatica, particolarmente sensibile nella 
stagione invernale e in primavera, durante il periodo riproduttivo. Dovranno essere evitati rumori …



PUNTO 16 - ESCURSIONISMO E CICLOESCURSIONISMO

LA NOSTRA POSIZIONE
…
Il CAI, attraverso i propri Organi Tecnici, Centrali, Territoriali e Sezionali, è impegnato in una 
costante opera di formazione, non solo tecnica ma anche di educazione ambientale.
In particolare le conoscenze in tema di tutela dell’ambiente, di salvaguardia della flora e della 
fauna, e di rispetto delle aree protette, costituiscono parte fondamentale della Base Culturale 
Comune, non solo per chi pratica esclusivamente l’escursionismo e/o il ciclo escursionismo, ma, 
alla pari, per tutte le attività istituzionali del Sodalizio.

IL NOSTRO IMPEGNO
Valgono qui le stesse regole di autodisciplina previste per l’escursionismo invernale, con gli sci o 
con le racchette da neve, praticato sia individualmente che in gruppi organizzati.
Più in particolare si chiederà ai propri soci, e ad ogni altro escursionista, che, percorrendo i 
sentieri, siano evitate scorciatoie sui terreni non rocciosi per diminuire gli effetti del dilavamento 
delle acque e prevenire i dissesti del suolo.
Gli escursionisti, durante l’attività, si impegneranno a non abbandonare i sentieri tracciati, ad 
evitare i rumori inutili, in particolare nell'attraversamento di aree protette o biotopi. Nelle gite 
organizzate, gli accompagnatori valuteranno, preventivamente, la capacità di carico antropico 
degli ambienti attraversati.
…



CAI ed EA – I corsi per i docenti



CAI ed EA – I temi della sostenibilità



CAI ed EA – Alpinismo giovanile







CAI ed EA – Il mondo della scuola





CAI ed EA – Escursioni in ambiente



CAI ed EA – Escursioni in ambiente
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CAI ed EA – Escursioni in ambiente

Le… scorciatoie: quando si esce dal sentiero «ufficiale»

NB: l’interruzione del cotico erboso innesca fenomeni di dissesto



I rifiuti organici











CAI ed EA – Escursioni in ambiente







Il legno morto è…vita!



… se siete sopravvissuti…

Grazie dell’attenzione


